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Istituzione dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA).
 

Art. 3
 

(Definizioni di fabbricato, fabbricato strumentale all'attività economica, area
fabbricabile e terreno agricolo)

 
1. Ai fini dell'imposta si intende per:
 
a) fabbricato: l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio
urbano con attribuzione di rendita catastale. Si considera parte integrante del
fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza
esclusivamente ai fini urbanistici, purché la stessa risulti accatastata unitariamente o
graffata. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data
di ultimazione dei lavori di costruzione, ovvero, se antecedente, dalla data in cui è
comunque utilizzato;
 
b) fabbricato strumentale all'attività economica: il fabbricato di cui alla lettera a)
utilizzato esclusivamente dal possessore per l'esercizio dell'arte o professione o
dell'impresa commerciale così come definito rispettivamente dagli articoli 53 e 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del
testo unico delle imposte sui redditi);
 
c) area fabbricabile: l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti
urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione
determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per
pubblica utilità. Un'area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo
edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune,
indipendentemente dall'approvazione della Regione e dall'adozione di strumenti
attuativi del medesimo. Sono considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti
dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in materia di soggetti e attività,
integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma
dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38),
iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo 1,
comma 3, del citato decreto legislativo 99/2004 sui quali persiste l'utilizzazione
agrosilvo - pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo,
alla silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di animali. Il Comune, su richiesta



del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai
criteri stabiliti dalla presente lettera;
 
d) terreno agricolo: il terreno iscritto al catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso
quello non coltivato.
 
 
 


